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Leggete domani il testo 
integrale del rapporto 
del compagno Malenkov 
al Congresso del P.C.(b) 
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IL CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA DELL' U. R. S. S. ANALIZZA LA SITUAZIONE MONDIALE 

Aumentano la forza e l'influenza del campo della pace 
mentre si aggrauano ì contrasti tra s Paesi imperialisti 

Il discorso di Molotov e il rapporto di Malenkov - "Al popolo fratello d'Italia il popolo sovietico augura il pieno ristabilimento della sua indipendenza nazionale,, - La pacifica coesistenza dimostrerà 
la superiorità del regime socialista - Non esistono forze al mondo che possano fermare l'avanzata della società sovietica verso il comunismo - Gigantesco sviluppo economico e culturale dell* URSS 

(PER CABLO DAL NOSTRO DIRETTORE) 
MOSCA, 6 mattina. — Si 

sono aperti ieri sera i lavori 
del 19. Congresso del Parti
to Comunista dell'URSS. Alle 
19 precise (ora di Mosca) il 
compagno Stalin e i membri 
dell' Ufficio Politico sono 
giunti nella sala grande del 
Cremlino dove sono raccolti 
i delegati delle 16 Repubbli
che dell'Unione, invitati, rap
presentanti dei Partiti comu
nisti e operai dei cinque con
tinenti. 

Un « evviva » scoppia nel 
la sala, un applauso gioioso 
e interminabile dell' assem
blea in piedi saluta il capo 
dei lavoratori di tutto il mon
do, i dirigenti amati del par
tito che hanno guidato l'Unio
ne Sovietica a tante e cost 
luminose vittorie. « Urrà al 
nostro amato compagno Sta
lin! » è il grido che si leva 
dall'assemblea. Con lui sono 
Molotov, Malenkov, Vorosci-
lov, Berta, Kaganovic, Gru-
sciov, Andreieu, Mifcoian, Ko-
Bighin. 

Quindi il compagno Molo
tov si avvicina al banco della 
presidenza e, dopo aver porto 
il saluto ai delegati di 6 mi 
lioni e 882 unità militanti del 
partito e ai rappresentanti dei 
partiti /rateili, dichiara aper
ti, a nome del Comitato Cen
trale, i lavori del congresso. 
Nella sala si levano le note 
solenni dell' Internazionale. 
Eroi dell'Unione Sovietica e 
tìel lavoro socialista, deputati 
DÌ Soviet della Repubblica, 
operai, colcosiani, donne, v e 
nute dalle lontane terre dei» 
l'Asia Centrale, salutano, con 
i l canto che ricorda ai lavo
ratori tante battaglie e tante 
vittorie, questi momenti s o 
lenni. 

La commozione è nella sala 
tra i delegati che affollano 
la platea, nei posti dove sono 
gli invitati e parte delle d e 
legazioni estere. E' un'aula, 
questa, che ha visto decisioni 
storiche. Qui è stata procla
mata nel 1936 la nuova Costi
tuzione staliniana. Qui è stato 
discusso e approvato il quar
to piano quinquennale. Qui 
oggi vengono affrontati i pro
blemi per la più grande im
presa che abbia vissuto la 
umanità, per l'edificazione del 
comunismo. Ecco tra i dele
gati, Kuznezov, presidente dei 
sindacati sovietici, ecco la fi
gura robusta del maresciallo 
Vassilievsfci, eroe dell'Unione, 
con il suo ciuffo d i capelli 
grigi e lo sguardo penetran
te; ecco la figura alta e gli 
occhi sorridenti di Sofcolov-
ski, che siede accanto a Fa-
daiev; e poi i l leggendario 
Budiorm», dai tratti marcati 
e dal piglio sempre giovanile, 
Pascià Anghelina, eroina del 
lavoro socialista, Vattore Cer-
cassov, che è stato ospite del
l'Italia — fante figure amate 
dal popolo sovietico e care ai 
lavoratori del mondo intero. 

Ora i l compagno Molotov 
chiama ad eleggere la presi 
denza del Congresso. Ecco 
Stalin, salutato ancora da una 
ovazione affettuosa, che va a 
vedersi all'estremo del tavolo 
della presidenza. Sono le set
te e trenta di sera: i l compa
gno Malenkov sale alla tr i -
Dima per svolgere i l suo rap
porto sull'attività del Comi 
tato Centrale. 
" La prima parte del rappor
to è dedicata all'esame degli 
«venti grandiosi, che si sono 
svolti dal diciottesimo Con
gresso del partito. Malenkov 
vede in questi eventi due l i 
nee di sviluppo; da una parte, 
una linea che segna la ascesa 
continua delYURSS e dei pae 
si di nuora democrazia e i 
successi trionfali del sistema 
socialista; e dall'altra quella 
che vede l'aggravarsi della 
crisi generale del sistema ca
pitalistico e il suo precipitare 
verso la crisi economica. Il 
riarmo, la preparazione di 
una nuova guerra. 

Tutta la relazione di Ma
lenkov è indirizzata a i l lumi
nare queste due prospettive 
che si presentano al mondo. 
La seconda guerra mondiale 
— ha detto Malenkov — ha 
deluso le speranze di coloro 
che l'avevano scatenata. In
vece déWindebólimento e del
la distruzione dell'URSS si * 
avuto il suo rafforzamento, 
l'accrescersi del suo prestigio 
nel mondo. Uva serie di paesi 
si è staccata dal sistema ca
pitalistico, mentre un'ondata 
potente di rivolta contro gli 
oppressori s i sviluppava nei 
paesi coloniali. Oggi « n ter 

rò dell'umanità si é liberata 
L'altra conseguenza che ha 

portato la seconda guerra 
mondiale è la disgregazione 
del mercato unico mondiale, 
con la perdita dei mercati 
dell'Oriente da parte delle 
potenze capitalistiche; di qui 
l'acutizzarsi delle contraddi
zioni tra gli Stati Uniti e le 
principali potenze capitalisti
che. Il compagno Malenfcov 
ha sottolineato con forza co
me queste contraddizioni sta
no destinate a divenire sem
pre più aspre di fronte all'in
tervento sfacciato dei diri
genti americani nella vita de
gli altri paesi capitalistici, al
la disorganizzazione e all'im
poverimento che essi vi por
tano. 

L'aiuto americano a questi 
paesi — ha detto Malenkov 
— è solo aiuto a preparare la 
guerra. Egli ha avuto parole 
di sarcasmo nei riguardi del
l'opera che i miliardari ame
ricani stanno compiendo sui 
domini e sulle colonie dei to
ro « amici » francesi e inglesi. 
Quanto ai paesi sconfitti nella 
seconda guerra mondiale sa

rebbe ingannare — egli ha 
detto — ritenere che essi si 
acconcino a vivere sotto il tal
lone degli americani e non 
cerchino di sfuggire al loro 
giogo. 

A questa politica americana 
di asservimento degli altri 
paesi capitalistici, di prepara
zione alla guerra e di restau
razione del fascismo, Malen
kov ha contrapposto la poli
tica di pace dell'U.RS.S. Egli 
ha sottolineato con parole 
estremamente chiare che la 
U.R.S.S. è pronta a collabo
rare con tutti questi paesi su 
una base di uguaglianza, di 
rispetto delle norme interna
zionali per una pace dura
tura. Questa è la posizione 
dell'U.R.S.S. anche nei ri
guardi dei paesi sconfitti nel
la seconda guerra mondiale. 
I/U.R.S.S. vuole che sia aper
ta ad ogni nazione la strada 
deH'indipenden2a, dell'unità e 
della democrazia. Al popolo 
italiano fratello — ha detto 
Malenkov — il popolo some-
lieo augura la completa re
staurazione della sua indipen
denza nazionale. Un caldo 

Molotov esalta 
la forza dell'URSS 
Le decisioni del Congresso spingeranno il Partilo e 
il popolo sovietico a superare gli obiettici del piano 

applauso di tutta l'assemblea 
ha accompagnato queste pa
role di amicizia verso il no
stro popolo. 

Il compagno Malenkov ha 
Inquadrato queste posizioni 
politiche nell'ampio orizzonte 
della grande politica stalinia
na di rispetto dell'indipen
denza dei popoli, di collabo
razione con tutti i paesi, di 
scambi pacifici tra le nazioni. 
Tale è la strada di salvezza 
che l'URSS propone «il mon
do. Il popolo sovietico è per 
la coesistenza e la competi
zione pacifica dei due siste
mi — ha riaffermato Malen
kov. Non vogliamo imporre a 
chicchessia, con la forza, la 
nostra ideologia e la nostra 
economia. Condurremo que
sta politica anche nell'avve
nire con la stessa tenacia con 
cui l'abbiamo condotta nel 
passato. Ma il popolo sovie
tico è pronto a respingere gli 
aggressori che osassero attac
care la nostra patria: li ha 
battuti e li batterà nell'avve
nire se osassero ritentare la 
avventura. 

Alle 0,10 (ora di Mosca) il 
compagno Malenkov ha chiu
so il suo rapporto. L'ultimo 
ad abbandonare il palco della 
presidenza è stato il compa
gno Stalin. I delegati l'hanno 
salutato nuovamente e Stalin 
ha risposto con quel suo lar 
go e cordiale gesto della ma
no. La prima seduta del Con
gresso del P.C. (b) era termi
nata; fuori brillavano le luci 
notturne di Mosca. 

PIETRO INGRAO 

MOSCA, 6 — Il compagno 
Molotov ha pronunciato ieri, 
aprendo i lavori del X I X 
Congresso del P . C . (b) del
l'URSS, il seguente discorso: 

«Compagni — ha detto 
Molotov — a nome del Co
mitato Centrale del Partito 
Comunista, saluto i delegati 
al X I X Congresso del Partito 
Comunista, ed anche i nostri 
cari invitati, che rappresen
tano i Partiti comunisti e gli 
altri partiti fratelli della clas

savi 

Malotev 

se operaia dei Paesi stranie
ri. (Applausi prolungati). 

E* giusto che oggi rivolgia
mo il nostro primo pensiero 
a coloro che difesero eroica
mente la nostra Patria sovie
tica negli anni della guerra 
contro gli aggressori tedeschi 
e di altri paesi, e che diedero 
la vita per la nostra giusta 
causa. Onoriamo, alzandoci in 
piedi, la gloriosa memoria di 
coloro che caddero in quella 
guerra, che diedero la loro 
vita nella lotta contro il fa
scismo, nella lotta per la l i 
bertà e l'indipendenza della 
Unione Sovietica. (Tutti «i 
alzano). 

Oggi non sono più fra noi 
alcuni degli uomini più emi
nenti del nostro Partito: A l e 
xander Sergheievic Scerba-
kov, che diresse il lavoro po
litico nell'Esercito durante I 
difficili anni della guerra, e 
che era soprattutto conosciu
to nel Partito come eminente 
dirigente dell'organizzazione 
del Partito di Mosca, è morta 
Non è Più fra noi Mikail Iva-
novic Kalinin, che tutto fl n o 
stro Paese conosceva tanto 
bene e che il nostro Partito 
tanto amava. E* scomparso 
Andrei Alessandrovic Zhda-
nov, uno dei rappresentanti 
più dotati de l nucleo d i r iges 

te staliniano del Partito. Noi 
ricordiamo, inoltre, i nomi di 
altri amici e compagni morti, 
la cui vita era indissolubil 
mente legata al Partito. In 
segno del nostro profondo ri
spetto, onoriamo la loro m e 
moria. 

Il precedente Congresso del 
nostro Partito si svolse nel 
1939. Durante il periodo tra
scorso da allora, avvenimenti 
di grande portata storica si 
sono verificati. 

Com'è noto, il pacifico la 
voro del nostro popolo fu 
sconvolto dalla perfida ag
gressione del fascismo tede
sco contro l'Unione Sovietica. 
Fummo costretti a sospende
re l'esecuzione dei compiti 
del terzo piano quinquenna
le- Dovemmo riorganizzarci 
interamente su un piede di 
guerra, subordinando ogni 
cosa all'obiettivo di sconfig
gere i l nemico, che aveva in 
vaso il nostro territorio. 

La seconda guerra mondiale 
è stata la prova più dura per 
il giovane Stato plurinazio
nale sovietico. Essa è stata, 
nello stesso tempo, la dimo
strazione, sotto tutti gli aspet
ti, della giustezza della po 
litica del nostro Partito. Du 
rante gli anni della guerra, il 
popolo sovietico ha vissuto 
giorni molto difficili, ed ha 
sopportato pesanti sacrifici 
Ma ne l crogiuolo di questi 
avvenimenti. l'Unione Sov ie 
tica non si è indebolita n é ha 
vacillato. Sotto la direzione 
del Partito, essa è divenuta 
più temprata e più forte che 
mai come Stato socialista; e s 
sa ha acquistato una fede an
cora maggiore nelle sue forze 
e nell'invincibilità della sua 
grande causa. 

La seconda guerra mondia
le è terminata con la sconfit
ta degli aggressori fascisti, 
ciò che, sotto molti aspetti, ha 
liberato le forze del movi 
mento di liberazione naziona
le in Europa ed in Asia.-Nel
le nuove condizioni sorte, 
specialmente in vista del ruo
lo decisivo sostenuto dalla 
Unione Sovietica in questa 
guerra, un certo numero di 
paesi che seguivano la via 
capitalistica di sviluppo han
no potuto, nel dopoguerra. 
incamminarsi su una nuova 
strada, su quella della crea
zione e dello sviluppo di S ta
ti democratici popolari. Ciò 
ha segnato l'inizio di una 
nuova fase nello sviluppo del 
socialismo intemazionale. 

Tutto ciò spiega perchè la 
influenza ideologica dirigente 
del nostro Partito in tutte le 
sfere della vita del Paese è 
aumentata al giorno d'oggi in 
una tale misura e perchè lo 
affetto che fi nostro popolo 
nutre per fi suo Partito, per 
il Partito di Lenin e di Sta
lin, è cosi grande. {Prolun 
goti applausi). 

Ciò spiega pure perchè n 

«TiTfac a. «ali 

Il rapporto eli Malenfcov al Congresso 

La seduta di ieri 
MOSCA, 6. — Nella grande 

sala del Soviet Supremo, al 
Cremlino, si sono svolti oggi 
i lavori della seconda giornata 
del XIX Congresso del P.C. (b) 
dell'Unione Sovietica. Ha svol
to la sua relazione 11 compagno 
Moscatov, relatore sul secondo 
punto all'ordine del giorno: 
rapporto d e l l a commissione 
centrale di controllo. 

Dopo il rapporto di Mosca
tov si è Iniziata la discussione 
•al rapporto del Comitato cen
trale e sn quello della com
missione di controllo. 

Tutta Mosca partecipa ai la
vori del Congresso circondan
do 1 delegati dì una atmosfera 
di entusiasmo e di affetto sen
za pari. Stamane la «Pravda» 
è uscita a otto pagine, con le 
notizie sulla prima grande 
giornata di lavori. 

Continuano intanto a giun
gere i delegati dei partiti co
munisti di tutto U mondo che 
vengono ad assistere al Con
gresso. 

Pubblichiamo un bre
ve riassunto del rapporto 
tenuto dal compagno Ma
lenkov, Segretario del 
C.C. del P.C. (b.) al 
XIX Congresso del Parti
to Comunista (b.) del
l'URSS. Il riassunto è 
fatto sulla base delle a-
genzìe straniere; nei gior
nali di domani e dopodo
mani pubblicheremo il 
testo integrale del rap
porto di Malenkov. 

I l Segretario del C.C. del 
P.C. (b.), Malenkov, ha diviso 
il suo rapporto in quattro 
parti: 1) situazione interna
zionale; 2) realizzazioni eco
nomiche e sociali dell'URSS 
tra il XVIII e il XIX Con
gresso del Partito; 3) proble
mi del Partito Comunista 
dell'URSS; 4) gli scritti di 
Stalin sulle questioni econo
miche del socialismo nel 
l'URSS. 

Premesso che la situazione 
internazionale del dopoguer
ra è stata caratterizzata dal
la presenza di due fronti nel 
mondo — quello aggressivo 
capeggiato dagli Stati Uniti e 
quello pacifico e democratico 
alla cui testa sta il Paese del 
Socialismo — Malenkov è 
passato ad esaminare la s i 
tuazione esistente nei due 
campi. 

Per quanto riguarda, gli i m 
perialisti, le divergenze tra 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia sono andate facendosi 
sempre più gravi, e s i aggra
veranno ulteriormente — ha 
aggiunto Malenkov — di pari 
passo con l'infiltrarsi del ca
pitalismo americano, sotto la 
maschera dell'assistenza eco 
nomica, nell'economia della 
Francia e della Gran Breta
gna e alla conquista di mer
cati, e quindi di materie pri 
me, nelle colonie francesi ed 
inglesi. In conseguenza, la 
Gran Bretagna, la Francia ed 
altri paesi capitalistici sono 
costretti a lottare per liberarsi 
dalla dominazione americana 
per riconquistare l'indipen
denza e assicurarsi maggiori 
profitti. Dal canto loro, i l 
Giappone, la Germania occi
dentale e l'Italia non tarde
ranno a cercare anch'esse di 
sottrarsi all'oppressione degli 
Stati Uniti, per riprendere la 
libertà d'azione ed avvicinar
si all'indipendenza. 

Gli attuali governanti dei 
paesi aderenti al Patto A -
tlantico. nonché della Germa
nia occidentale e del Giappo
ne, tradiscono gli interessi n a 

zionali perchè cercano ne l 
l'appoggio americano un aiuto 
a reprimere le aspirazioni dei 
loro stessi popoli, di cui han
no più paura che della do
minazione americana.. Tutta
via non pochi uomini politi
ci di buon senso comincia
no a rendersi conto dell'abisso 
verso cui la politica degli Sta
ti Uniti cerca di trascinare U 
mondo occidentale. 

Allo scopo di fuorviare la 
vigilanza dell'opinione pub
blica, gli imperialisti ameri
cani hanno elevato la corti
na fumogena della lotta con
tro il comunismo per nascon
dere le loro mire di rapina. 
Cosi, mentre sviluppano una 
azione imperialistica nei con
fronti della Gran Bretagna, 
della Francia e degli altri 
paesi capitalistici, gli Stati 
Uniti vorrebbero dare ad in 
tendere che sono loro amici. 
Bella amicizia! — ha escla
mato Malenkov —. Gli ame
ricani sono saliti In groppa ai 
loro soci più poveri, li stan
no spogliando, li stanno ren
dendo schiavi, li stanno fru

stando spietatamente, e poi 
dicono: «Oh, come siamo ami
ci!» Ma i fatti sono chiari: 
sono stati forse 1 comunisti o 
non piuttosto i milionari ame
ricani che si sono impadroni
ti del Canada, e vanno im
padronendosi dell'Australia e 
della Nuova Zelanda, che 
stanno estromettendo gli i n 
glesi dalla Zona del Canale 
di Suez e dai mercati del Sud 
America e del Vicino e Medio 
Oriente, che si impossessano 
delle regioni petrolifere le 
quali furono un tempo pro
prietà della Gran Bretagna? 
Nessun nemico ha mai in 
flitto c o l p i cosi duri alla 
Gran Bretagna quanto quelli 
che le vibrano oggi gli Stati 
Uniti. 

A complicare la situazione 
del mondo capitalistico, si ag 
giunge il risorgere dei movi
menti di liberazione n'aziona
le nelle colonie e nei paesi 
semi-dipendenti. Si può dire 
che il sistema coloniale i n 
staurato dai paesi imperiali-

(Contlnna In 6. pag. J. col.) 

Lotta inasprita al Congresso del PSDI 
tra proporzionalisti e file-clericali 

Romita preso tra due fuochi — Greppi, Calamandrei e Codignola attaccano dura* 
mente la politica democristiana — Le quattro correnti andrebbero separate al voto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 6. — I lavori del 
Congresso si fanno stanchi, 
monotoni. Gli oratori delle va
rie correnti ripetono in sostan
za concetti e argomenti già 
esaurientemente esposti nelle 
due prime giornate. 

I romitiani cercano di diffe
renziarsi dai concorrenti tara-
gattiani sottolineando le con
dizioni che essi pongono alla 
D.C. per una alleanza eletto
rale e sollecitando il sostegno 
dell'ala sinistra. Tale è stato. 
per esempio, il senso dei di
scorsi di Russo e di Matteotti, 
quest'ultimo confuso oltre ogni 
limite. I saragattiani invece — 
non i una novità — vogliono 
ad ogni costo l'alleanza con 
clericali » sperano di raggiun 
gere lo scopo da in accordo 
con Romita sia con le proprie 

PROPOSTO DA DI VITTORIO PER GLI STATALI 

Un minimo di 60 mila lire 
conte base per le trattative 

La lettera di Pastore a De Gasperì — Appello per un'azione anHarìa 

Nella discussione, che in 
questi giorni si è riaccesa con 
una certa vivacità, intorno al
le rivendicazioni degli statali, 
è intervenuto domenica il com
pagno Di Vittorio nel corso 
dei lavori del Congresso del 
Sindacato Dipendenti Mono
poli di Stato 

Nel suo intervento il com
pagno Di Vittorio ha messo in 
rilievo come il trattamento 
economico degli statali • dei 
pubblici dipendenti sia, oggi 
più <*i ieri, inferiore a quello 
deT> categorie paragonabili. 

Vi i quindi — egli ha detto 

— l'assoluta necessità di un 
adeguamento dei salari e de
gli stipendi di queste categorie. 

Richiamandosi alla mozione 
presentata tempo fa alla Ca
mera dei Deputati — nella 
quale venivano ricordati gli 
impegni assunti dal Governo 

di dare l'assistenza medico
farmaceutica anche ai pensio
nati statali e inoltre di paga
re loro la 13. mensilità, cosi 
come è già stato fatto per i 
pensionati della Previdenza 
Sociale, — l'on. Di Vittorio 
ha affermato la improrogabi
lità dei provvedimenti che il 

Esplosione di grisoo 
in una miniera siciliana 

Quattro zolfatari in gravi condizioni 

CALTANISSEnTA, 6. — 
Una ennesima terribile sciagu
ra è avvenuta oggi nella pro
fondità della miniera di zolfo 
Apaforte trincone di Serradi-
falco, gestita dalla Montecati
ni. Una improvvisa esplosione 
di grisou al 14. livello ha pro
vocato il ferimento di quattro 
zolfatari che, investiti in pieno 
dalla vampata, provocata dal 
terribile gas, sono stati scara
ventati contro le pareti della 
galleria» riportando, ustioni « 

ferite gravi. Immediatamente 
soccorsi, ersi sono stati rico
verati all'ospedale civile di 
Caltanisselta in c o n d i z i o n i 
preoccupanti. 

Gravissima appare la re
sponsabilità della Montecatini: 
l'esplosione difatti è stata cau
sata dalle lampade ad acetile
ne di cui erano forniti gl: 

operai, lampade pericolosissi
me che il monopolio non ai è 
ancora preoccupato di sosti
tuir* con quella di sicurezza. 

governo deve prendere in ma
teria. 

Occorre porre fine all'av
ventiziato e alla instabilità di 
una parte notevole del perso
nale e trasferire in ruolo tut
ti coloro che hanno una cer
ta anzianità di servizio 

Di Vittorio ha dichiarato 
quindi di avere letto con in
teresse la lettera dell'on. Pa
store a D e Gasperi, in cui 
vengono rbadite le ri ve nd.ca
li oni comuni degli statali 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali di comune accordo. 

L'on. Di Vittorio ha però no
tato con rincrescimento come 
l'on. Pastore non parli nella 
sua lettera della questione del
la scala mobile, pur mettendo 
in rilievo la necessità di ga
rantire a tutti gli statali un 
minimo vitale. E* però indi
spensabile — ha detto Di Vit
torio — intendersi sul minimo 
vitale. In via di orientamento, 
crediamo sia utile scegliere 
quello stabilito dalla Commis
sione tripartita (rappresen
tanti della Conflndustria, dei 
lavoratori e dell'Istituto di 
Statistica) nel 1949. La Com
missione stabili allora un mi
nimo vitale che, conguagliato 
al costo della vita attuale, si 
aggira sulle I*. 60.000 mensili 

L'on. Di Vittorio ha proposto 
di partire da questa cifra co
me punto di riferimento per 
le trattative future: su questa 
base egli ha invitato le altre 
organizzazioni sindacali ad una 

I intesa, cordiale • fraterna, 

sole forze sommate a Quelle 
della destra di Simonini. 

Infine vi è la sinistra del
l'onorevole Codignola che con
tinua a battersi con grande im
peto per la proporzionale pu
ra, e ancor più per una linea 
politica organica e autonoma, 
tale che caratterizzi la social
democrazia nel paese, che si 
fondi su un programma sociale 
e di difesa delle libertà costi
tuzionali • e si interpongo al
l'invadenza clericale. 

In termini analoghi si è 
espresso, con un telegramma 
al cong'esso. l'on. Calamandrei 
e, con un mattiniero discorso, 
Antonio Greppi, già sindaco di 
Milano: un discorso molto ap
plaudito, come lo fu il giorno 
prima l'intervento impetuoso di 
Codignola. Gli oratori della si
nistra sono i soli, nel comptes 
so, che sappiano suscitare nei 
congressisti un genuino slancio. 

Ma ora converrà, al di là 
della cronaca usuale, cercare di 
conoscere la sostanza politica 
del congresso, che è già chia
ra e che i risultati finali, quali 
che possano essere, non mute
ranno. Domina nella base so
cialdemocratica — e il con
gresso se ne fa eco — una ra
dicata e profonda ostilità alla 
D.C. Non una ostilità sentimen
tale e generica, ma una av
versione politica fondata sulla 
esperienza di cinque anni di 
rovinosa collaborazione con i 
clericali. Da questa collabora
zione la socialdemocrazia è 
uscita con le ossa rotte; se il 
numero degli iscritti al P.S.D.I. 
è tenuto gelosamente nascosto 
(i dirigenti assai probabilmen
te neppure «anno quanti essi 
sono) l'inefficienza organizzati
va, sindacale e politica e la 
diminuita influenza elettorale 
di questo partito, sono dati di 
fatto di dominio pubblico. 

Codignola ha raddoppiato la 
sua influenza nel PJS.D.I. nel 
giro di pochi mesi ed è diven
talo un po' il protagonista di 
questo congresso perchè si è 
fatto portavoce di questo insa
nabile disagio che esiste nella 
socialdemocrazia, e perchè pro
pone una via di uscita. 

Anche Romita, si Vede, deve 
tener conto di questo stato di 
cose, e per questo egli sottopo
ne l'alleanza con i clericali a 
una serie di condizioni. Forse, 
però, non ne ha tenuto conto 
in misura sufliciente ed ora 
sconta l'errore rischiando di 
perdere roti sia a favore di Sa
ragat, sia a favore di Codi
gnola, e di uscire dal congresso 
puramente sconfitto. E si pao 
dire che persino Saragat, ma 
novrando in favore di De Ga 
speri, deve muoversi con mag
gior prudenza del solito. 

Tutto ciò non deve far pen
sare naturalmente, che i risul
tati del congresso rifletteranno 
integralmente questa diffusa 
ostilità della base socialdemo
cratica all'alleanza con i cleri
cali; la capacità d'intrigo è la 
sóla che ancora sia rimasta ai 
dirigenti socialdemocratici, ed 

è una capacità intieramente ri
volta a mantenere il partito 
sulla stessa strada sinora per
corsa a fianco della D. C. Il 
fatto stesso che questo congres
so sia stato indetto e sia intie
ramente centrato sul tema del
la truffa — tema imposto dai 
clericali — lo dimostra esau
rientemente. 

Tra Saragat e Romita c'è sta
to ieri un incontro privato, ma 
ti dice che la possibilità di un 
accordo Romita-SaragatSimo-
nini sia fallito. Sembra invece 
probabile che le quattro cor
renti si presenteranno alle vo
tazioni ognuna con lista pro
pria e con propri o.d.g. Gli ac
cordi e compromessi verrebbe
ro poi ricercati in sede di dire
zione sulla base dei rapporti 
di forza. 

Se Saragat potrà riassume
re, con o senza Romita, perso
nalmente o no, il controllo del 

partito, la D. C- avrà campo 
libero per qualsiasi pretesa. 
Ciò non potrebbe avvenir» 
tuttavia senza ripercussioni 
immediate all' interno della 
socialdemocrazia: il PJì.D.I. 
potrebbe prepararsi senz'altro 
un bel funerale di terza clas
se. Se invece Romita riuscirà, 
riaccostandosi alla sinistra, a 
riportare una maggioranza 
analoga a quella di Bologna, 
due ote gli si apriranno din
nanzi: o mantenere ferme le 
sue condizioni, e in tal caso è 
certo che l'accordo con la 
D. C. non vi sarebbe (come 
già ha latto sapere del resto 
il vice-segretario della D. C. 
Ravaioli, presente al congres
so): oppure cedere, e nulla 
potrebbe epifore in tal caso 
una nuova rottura nella sua 
maggioranza. ' 

LUIGI PINTOR. 

Avanzata comunista 
nelle elezioni francesi 
II 5 4 % dei voti coosjnstatj Bella Haste Vienne 

DAL NOSTRO CORglSPOUDElfTE 

PARIGI, 6. — I candidati 
comunisti hanno ottenuto una 
interessante affermazione nel
le elezioni parziali che si so
no svolte Ieri in due cantoni 
del dipartimento della Haute 
Vienne per la scelta di due 
consiglieri provinciali- In en
trambi { casi, solo un rappre
sentante della socialdemocra
zia, appoggiato da tutti 1 par
titi reazionari si opponeva al 
candidato del P. C. francese. 

Nel cantone di Saint Ita-
thieu, il candidato comunista 
è stato eletto guadagnando 
più di 300 voti sulle preceden
ti elezioni e passando in per
centuale dal 51-4 al 54.2%; 
nel cantone di Nantiat, pure 
non essendo eletto, il candi
dato comunista otteneva circa 
200 voti in più 

Atteso nella capitale col 
massimo interesse, questo re
sponso elettorale in uno del 
dipartimenti francesi politica
mente più avanzati, ha deluso 
la socialdemocrazia e i partiti 
governativi, che avevano pro
fuso mezzi enormi nella cam
pagna propagandistica. 

Non meno significativo è il 
fatto che il risultato della 
Haute Vienne sia stato pro
clamato alla vigilia di un'im
portante ripresa dell'attività 
politica: domani, fl Parlamen
to francese si riunirà per la 
prim* volta dopo le vacanze 
estive e nello stesso giorno fi 
governo dovrà prendere deci
sioni impegnative su diversi 
problemi internazionali (ONU, 
Tunisia e Marocco, Saar). 

Questa coincidenza potrebbe 

fornire l'occasione per l'aper
tura ufficiale della battaglia 
contro l'attuale ministro de 
gli esteri Schuman, ed è pro
babile che lo stesso Pinay 
inauguri i nuovi lavori della 
assemblea con una dichiara
zione di politica estera. 

Partendo dalla polemica at
torno al •caso Schuman» il 
direttore de «Le Monde* ha 
pubblicato oggi, col solito 
pseudonimo di Slrfns, un nuo
vo attacco contro tutto l'orien
tamento diplomatico dell'at
tuale governo, sottolineando 
come 1 gravi problemi inter
nazionali della Francia non 
possano essere risolti median
te la semplice sostituzione di 
una persona. Alla politica di 
oggi, che si riduce a • una 
specie di protettorato ameri
cano» Sirius oppone una po
litica • alla Bevan • che ridia 
alla Francia un certo grado di 
indipenaenza e di libertà an
che nel quadro delle sue at
tuali amicizie. 

G1UMPFB BOFFA 

Orlando e NiW 
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Ieri sera st è dtfras* a Palazzo 
Madama una notizia secondo te 

t usi groppo di parlarne» tari 
alla tasta ali oa> Orlando, 
se*co Saverio Nlttt. Jaaaac-

con*. Carotila, Bargatntai oltn a 
vari scrittori • ftornaUstt al riu
nirebbero mercoledì mattina per 
proporr* U sistema del coPegto 
uninominale per la prosata» afe» 
Honl poWlcha, Papa la 
WTVDOOJ %•••«• •••»•» 
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